
 

 

Prot. CD n.128 /2010 

Campobasso, 16 giugno 2010 

 

Alla c.a. Sig. Presidente della Regione 

Sen. Angelo Michele Iorio 

 

Sig. Assessore Regionale alla Programmazione 

Ing. Gianfranco Vitagliano 

 

Sig. Direttore Generale 

Dott. Antonio Francioni 

 

Sigg. Dirigenti regionali 

Ing. Massimo Pillarella 

Dott. Pietro Notarangelo 

Dott.ssa Nicolina Del Bianco 

 

Spett.le Comitato di sorveglianza Por 2000-2006 e Por 2007/2013 

 

Spett.le Commissione Europea - OLAF 

Ufficio per la lotta antifrode 

 

 

Oggetto:  Cabina di regia per il coordinamento attuativo dei programmi regionali 2007-2013. 

  Richiesta informazioni e accesso agli atti. Annullamento in autotutela della DGR n. 

  468 del 8 giugno 2010. 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale 

Vista 

La Determinazione del dirigente del servizio fondi strutturali n. 1 del 12 aprile 2010 (Burm del 1 

giugno 2010), con la quale viene denunciato il drammatico ritardo nelle operazioni di chiusura del 

Por 2000-2006, ventilato il rischio di gravi penalizzazioni per la Regione inadempiente, nonché 

viene segnalato il “giallo” di documenti del FSE sembrerebbe inviati e tuttavia mai “giunti a 

destinazione”; 

la propria interrogazione tesa a far luce sul predetto ritardo (prot. CD n. 122/2010 del 7 giugno 

 2010); 

 

Considerato che 

Per l’efficace e rapido completamento delle operazioni connesse alla gestione dei fondi strutturali, 

ivi incluse le attività riconducibili al precedente ciclo di programmazione, la Regione si avvale del 

supporto consulenziale “altamente qualificato” di numerose società esterne, pagate diversi Milioni 

di euro, nonché in particolare del FORMEZ, proprio per affiancare i competenti uffici regionali 

(responsabili di misura); 

 

 

 



 

 

 

Letta 

La DGR n. 468 del 8 giugno 2010, mediante la quale vengono stanziati 230 mila euro in favore del 

Formez per la proroga fino al 31.12.2010 della cabina di regia per il coordinamento attuativo dei 

programmi regionali 2007/2013; 

che a far data dal giugno 2008, per la realizzazione del predetto progetto la Regione Molise ha 

erogato al Formez, direttamente e senza gara pubblica, dapprima 460 mila euro (DGR n. 

625/2008), successivamente 200 mila euro (DGR n. 623/2008), successivamente ulteriori 230 mila 

euro (DGR n. 1123/2009), successivamente ulteriori 230 mila euro (DGR n. 468/2010); 

che in definitiva, in due anni la Regione ha pagato al Formez oltre 1 Milioni di euro per ricevere 

consulenze strategiche i cui risultati sono completamente ignoti al pari di quelli relativi all’efficace 

svolgimento dei servizi da parte dei competenti uffici regionali, almeno a giudicare dagli esiti (v. 

determinazione dirigente servizio fondi strutturali n. 1/2010) davvero poco rassicurati;  

che il Formez era contrattualmente impegnato a produrre, a rendicontazione delle attività svolte, 

dettagliate ed analitiche relazioni tecniche che non sono mai state trasmesse ai Consiglieri regionali 

né mai recepite con deliberazioni di giunta né, a quanto pare, mai pubblicate sul sito telematico; 

 

Vista altresì 

La DGR n. 1061 del 28 ottobre 2009, mediante la quale sono stati stanziati ben 3 Milioni di euro 

proprio per il funzionamento della predetta Cabina di regia per la chiusura del Por 2000-2006, ma 

che stando a quando afferma proprio il competente dirigente regionale servizio fondi strutturali 

sembrerebbe che i risultati conseguiti destino più di qualche perplessità; 

 

Richiamata 

La propria precedente interrogazione (prot. IDV n. 75 del 14.10.2008) e la relativa risposta 

dell’Assessore Vitagliano (17.11.2008) riferita al progetto “sistema di monitoraggio degli 

investimenti pubblici”, il cui costo sembra si aggiri intorno ai 600 mila euro, e che dalla lettura 

dell’elenco delle consulenze esterne affidate sul medesimo progetto sembrerebbe che sullo stesso 

progetto siano state assunte decine di unità esterne, sebbene del relativo servizio non è rinvenibile 

alcuna traccia, pare neanche sui siti telematici della regione, della direzione generale né su quello 

dell’assessorato alla programmazione; 

 

Visti infine 

I seguenti contratti di consulenza stipulati per i servizi di assistenza nell’attuazione delle misure dei 

fondi strutturali: 

- la Determinazione del direttore generale (Francioni) n. 6 del 23 gennaio 2009 di 

aggiudicazione del servizio di assistenza tecnica del POR 2007/2013 alla società CLES per 

euro 900.000,00; 

- la Determinazione del direttore generale (Francioni) n. 31 del17.08.2009 di aggiudicazione 

del servizio di assistenza tecnica specialistica al POR FESR e FSE alla RECONTA ERNST 

& YOUNG SPA per euro 918.000,00 circa; 

- la Determinazione del Direttore generale (Francioni) n. 277 del 30 settembre 2009 mediante 

la quale è aggiudicato il servizio di assistenza all’utenza sulle politiche del lavoro POR FSE 

2007/2013 alla DIGIS per euro 490.000,00 circa; 

 

 



 

 

 

- la determinazione del direttore generale Francioni n. 159 del 18 maggio 2010, di 

aggiudicazione del servizio di accreditamento alla costituenda RTI Consedin spa/ Ernst 

Young Financial per euro 2.400.000 (2,4 Milioni); 

- la Determinazione del direttore generale Francioni n. 153 del 14 maggio 2010 mediante la 

quale è affidato alla DIGIS per euro 242.000,00 il servizio di informazione all’utenza;  

 

 

Chiede di conoscere e di accedere ai relativi atti 

 

- le generalità dei soggetti esterni assunti dal Formez e pagati con i fondi pubblici regionali; 

- i risultati dei servizi e delle attività svolte dal Formez, mediante trasmissione di tutti i 

documenti e di tutte le relazioni prodotte; 

- le ragioni del ritardo nella chiusura del Por 2000-2006; 

- se l’affidamento diretto al Formez di oltre 1 Milioni di euro senza gara pubblica sia 

legittimo, lecito ovvero se violi le norme sui contratti pubblici che prevedono il necessario 

ricorso a procedure di evidenza pubblica; 

- se, in tale ultimo caso, non ritengano di annullare in autotutela i provvedimenti viziati e di 

denunciare la circostanza alle competenti autorità giudiziarie nazionali ed europee; 

- se la scelta di affidare al Formez la gestione di tali servizi sia servita a superare il divieto e/o 

la inopportunità di stipulare contratti di consulenza esterna, ricadendo formalmente tale 

scelta in capo ad un ente pubblico nazionale sebbene la scelta dei soggetti incaricati sembra 

sia stranamente ricaduta su figure locali individuate senza alcuna procedura di selezione e/o 

concorsuale; 

- lo stato di attuazione del Sistema di monitoraggio sugli investimenti pubblici; 

- le generalità di tutti i soggetti esterni, con relativi curricula, assunti e pagati con fondi 

pubblici, con analitica relazione sull’attività svolta. 

 

 

Avv. Massimo Romano 
 

 

 

 

 


